
EL ANGEL DESENGANADO 
L’ ANGELO DISILLUSO 

( R. Alberti ) 
 

Quemando los frìos, 
tu voz prendiò en mì: 

ven  a mi paìs. 
 

Te esperan ciudades, 
sin vivos nì muertos, 

para coronarte. 
 

- Me duerno. 
No me espera nadie. 

 
---------------------------------------------------------------- 

 
Bruciando i freddi, 

la tua voce prese dentro di me: 
vieni al mio paese. 

 
Ti aspettano città 

Senza vivi né morti, 
per incoronarti. 

 
- No. M’addormento. 

Non mi aspetta nessuno 


